
I processi fondamentali di un organismo pluricellulare

Omeostasi

“Mantenimento di condizioni stabili 
 mediante 
 meccanismi fisiologici coordinati”

1) Comunicazione tra cellule
    (chimica ed elettrica)

2) Interazione con l’esterno

3) Reazione agli stimoli



La comunicazione chimica tra le cellule



Le ghiandole endocrine



Il recettore e la specificità di risposta
- Il recettore è in genere una glicoproteina

- La sua attivazione si basa su un meccanismo “chiave-serratura”
    (sito di legame specifico)



La localizzazione del recettore è funzione
delle proprietà chimico fisiche del segnale extracellulare



Se il segnale extracellulare (o ligando) è lipofilo
i recettori sono intracellulari

I recettori intracellulari possono essere:
- citoplasmatici
- nucleari



Il complesso ligando-recettore (intracellulare)
riconosce specifiche sequenze di DNA



Se il segnale extracellulare (o ligando) è idrofilo
i recettori sono inseriti nella membrana plasmatica

I recettori di membrana possono essere:

recettori dotati di attività enzimatica

recettori accoppiati a proteine G



I recettori con attività enzimatica (protein-chinasi):
i recettori tirosina chinasi



Una cascata

membrana

nucleo



I recettori accoppiati a proteine G



L’effettore è un enzima (o un canale ionico)



I secondi messaggeri



La sintesi dell’AMPc



La sintesi dell’IP3



La sintesi
dell’acido arachidonico



Il secondo messaggero attiva le protein-chinasi

Fosforilazione delle proteine

strategia “universale” 
di attivazione cellulare

Protein-chinasi A (PKA)
Attivate da AMPc

Protein-chinasi C (PKC)
Attivate da Ca2+

 



Il vantaggio della cascata attivata da secondi messaggeri

L’amplificazione del segnale


